IL MATRIMONIO COME SEGNO DELL’AMORE DI CRISTO

Ci sono alcuni aspetti della relazione, dove è più evidente che guardare a Cristo, tenere presente Lui,ci aiuta a vivere il matrimonio in modo più profondo e vero:

la fedeltà, la capacità di perdonarsi, il desiderio di essere amati in modo pieno per come uno è …

In una vita di coppia possiamo individuare alcuni aspetti fondamentali, quali ad esempio:

1. Passione: sto con te perché mi piaci, mi attrai fisicamente, il rapporto è caratterizzato dalla tensione emotiva.

2. Tenerezza: sto con te perché mi dai sicurezza affettiva, ti curi di me, mi accogli, mi proteggi. Il rapporto è caratterizzato dall’esclusività (sono tutto per te e tu sei tutta per me).

3. Amicizia: sto con te perché confrontandoci nel dialogo ed integrando le nostre personalità ci aiutiamo a crescere, ad affrontare i nostri problemi. Il rapporto è caratterizzato dalla fiducia reciproca.

4. Progettualità: sto con te perché insieme possiamo costruire qualcosa di valido, di importante, di duraturo, che migliori il mondo. Il rapporto è caratterizzato dalla creatività e dall’apertura agli altri.

Perché la coppia sia matura, questi quattro livelli di rapporto sono chiamati ad essere tutti presenti e ad integrarsi armonicamente nei vari momenti del tempo trascorso insieme. In caso contrario, poiché essi rispondono ad altrettante esigenze profonde della persona, c’è il rischio che uno dei due partners cerchi all’esterno la soddisfazione del bisogno che sente insoddisfatto.

Il quarto livello, quello della progettualità, è quello che soddisfa il nostro bisogno di autorealizzazione: possiamo dire di essere vivi, soddisfatti, realizzati quando riconosciamo in noi qualcosa di bello, di buono di valido e ci vediamo capaci di donarlo, di farne partecipe chi ne ha bisogno.

Il modo tipico in cui la coppia realizza questa sua fecondità è nei figli: in essi dà il suo specifico contributo alla vita del mondo.

Ma questo è il minimo! In noi due ci sono molte altre ricchezze che aspettano di essere scoperte ed investite; ci sono di talenti che sarebbe un peccato sotterrare.

Le capacità proprie di ogni coppia, assieme alla sua sensibilità verso determinati problemi, indicano l’ambito specifico in cui essa può impegnarsi con soddisfazione per farsi dono agli altri, per dare il proprio contributo a risolvere i problemi del mondo.

E’ questa la sua vocazione, che quando incontra la disponibilità della coppia, diventa la sua missione:il suo modo particolare di essere segno e strumento dell’amore di Dio per l’umanità.

Sono sacramento dell’amore divino la tenerezza, i gesti di affetto che usano, il donarsi, il perdonarsi, il loro impegno per la vita fino al sacrificio di sé. Ecco allora che la coppia è parola annunciata, parola di Dio Amore. Racconto di Dio amore: la tenerezza che ho per il coniuge, come gli parlo, come vado a passeggio con lui, come rientro a casa, come facciamo l’amore. Siamo racconto di Dio che si prende cura, che ama gratuitamente, totalmente, definitivamente.

Ecco per esempio:

· Quando a mezzogiorno io invito a pregare; e prima del pasto faccio il segno della croce e invito a ringraziare Dio; quando la sera chiedo e chiediamo il Suo perdono; quando al mattino invito a pregare o insieme chiediamo l’aiuto per vivere bene la giornata ecco tu, io, noi siamo Gesù Sacerdote  nella nostra casa.
· Quando tu per l’ennesima volta cerchi di correggere tuo figlio e lo fai senza lasciarti vincere dal nervosismo, ma continuamente ti preoccupi di lui; in quel momento tu sei Gesù che parla oggi, che parla nella tua casa. Sei Gesù maestro, Parola di Vita. Gesù parla per mezzo di te.
· Quando c’è stata una incomprensione col tuo coniuge e a tempo opportuno riprendi il discorso senza lasciarti vincere dallo spirito di rivincita; cerchi il dialogo, aiuti a chiarire, fai il primo passo, ti metti in ascolto. Ebbene quando riesci a ricreare l’armonia e alla fine della giornata tornare a sorridervi e a perdonarvi, a guarire le vostre ferite, ecco che sei stato Gesù che guarisce, Gesù che salva.
· Quando tra gli amici o vicini o parenti, io so che c’è una particolare difficoltà e riesco ad avvicinarli, a dire una buona parola, un buon consiglio, ecco in quel momento io sono Gesù Buon Pastore.
La nostra coppia diventa “luogo dove Cristo agisce”, dove Cristo è presente; Cristo che guarisce, che parla, che conforta, che fa il bene, che salva.

E’ necessario prendere coscienza di questa realtà; ringraziare Dio perché ci ha voluto suoi collaboratori in un’opera grande: portare avanti il Regno di Dio oggi nel mondo, nella ferialità di Dio è all’opera ancora oggi per mezzo nostro; oggi è per mezzo nostro che avvengono gli “Atti degli Apostoli”.

I 5 linguaggi dell’amore

Sono 5 i fondamentali linguagfgi dell’amore (tratto dal libro “I 5 linguaggi dell’amore” di Gary Chapman)

     -Parole di rassicurazione e di stima

     -Momenti speciali

     -Doni

     -Gesti di servizio

     -Contatto fisico

Se “dici” ti amo in una lingua che il tuo coniuge non comprende, lui o lei non capirà affatto che tu esprimi amore. Il problema sta proprio nel fatto che parlate due linguaggi diversi.

3 MODI PER SCOPRIRE IL PROPRIO LINGUAGGIO D’AMORE PRINCIPALE

1) Quali azioni  o carenze del vostro coniuge vi feriscono profondamente?

         Il contrario di ciò che vi ferisce di più è probabilmente il vostro linguaggio                               d’amore.

2)   Che cosa avete domandato più spesso al vostro coniuge?

         Probabilmente, ciò che avete domandato più spesso vi farebbe sentire più amati.

3)  In che modo esprimete abitualmente amore al vostro coniuge?

               Il vostro modo di esprimere amore potrebbe anche indicare il modo che vi fa                  sentire amati.

Esercizio per la coppia: cosa posso fare per soddisfare il tuo bisogno d’amore?

           Scegliere di parlare il linguaggio principale dell’altro.

-PREGHIERA CONCLUSIVA:

PREGHIERA  DEGLI SPOSI

Signore, noi sappiamo – ognuno di noi due lo sa,

per se stesso e per l’altro – di essere innamorati soltanto di te;

sappiamo che il senso della vita è l’amore che Tu ci doni, 

e che nessuno potrà mai sostituirTi.

Ti ringraziamo di aver messo nella nostra esistenza 

innumerevoli segni di questo amore e soprattutto 

di averci resi “segni” l’uno per l’altro.

A noi due  hai dato questa vocazione

unica e preziosa, esigente e dolce

di incarnare il Tuo Amore,

di poterlo esperimentare perfino con la nostra carne,

il nostro abbraccio, la nostra unione, 

la fecondità e la nostra tenerezza.

Aiutaci a esere questo    “sacramento” sempre.
